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L'impresa e i prezzi: contributi e proposte 
per nuove forme di lotta contro l'inflazione 

Intervista con Franco Degli Angeli, vicepresidente dell'ACAM, un consorzio d'acquisti collettivi che riduce dei 7% il costo delle forniture per le imprese associate - Il mercato come spazio aperto in cui T 
sviluppare la politica aziendale - La razionalizzazione degli scambi come contributo alla riduzione dei costi di produzione - Offerta di cooperazione alle Partecipazioni statali e all'impresa privata ™ 

Necessità e possibilità 
di progresso 
nell'industria 

delle costruzioni 
L'Assemblea dell'ACAM si tiene in 

un momento particolarmente difficile 
per le imprese delle costruzioni, delle 
affini all'edilizia ed anche del settore 
industriale. Nonostante il buon anda­
mento dei bilanci '80-81 le imprese si 
trovano a fronteggiare l'aumento del 
costo del denaro e nello stesso tempo il 
restringimento del credito a breve e 
medio termine. 

Accanto a questi dati devono esser 
ricordati il restringimento del mercato 
edilizio, la lentezza della messa a pun­
to dei progetti delle opere pubbliche, 
ferrovie, autostrade, ospedali, lavori 
speciali, difesa del territorio, disinqui­
namento. Contraccolpi notevoli si 
hanno soprattutto nelle Regioni dove 
anche queste operazioni o non trovano 
collocazione, o decollano solo in parte, 
o vengono esauriti gli investimenti per 
i servizi complessivi alla società. 

Da qui i primi segnali di cassa inte­
grazione accompagnata dalla ricerca 
di nuovi lavori nel Paese e all'estero, 
per dare certezza e concretezza ai pro­
grammi aziendali, tentando con ogni 
mezzo di salvaguardare l'occupazione. 

Nonostante questa situazione, ab­
biamo già aperto unitariamente con le 
altre associazioni il confronto con il 
sindacato, la trattativa sul contratto e 
sul costo del lavoro partendo dal rico­
noscimento dell'Impresa cooperativa e 
sui ruolo del socio, sulla politica del 
settore delle costruzioni e sui progetti 
di industrializzazione, collocando tut­
to ciò nell'ambito della rivendicazione 
del piano di settore. Il 5 luglio ci sarà un 
nuovo incóntro fra le parti. 

Problemi complessi e significativi 
per la cooperazlone di produzione e la­
voro, di cui PACAM è un perno impor­
tante. Al di là del valori di fatturato 
riportati dal giornale, e anche se non 
possiamo estrapolare elementi di con­
fronto, è certo che gli acquisti collettivi 
hanno pesato in positivo sui risultati 
di bilancio delle nostre imprese ed 

hanno pesato in modo quantitativo e 
qualitativo, là dove la fedeltà consorti­
le si è manifestata con maggiore flui­
dità, dimostrando e confermando che 
solo attraverso la politica di gruppo 
sono possìbili risultati positivi 

L'Assemblea sarà quindi per le asso­
ciate e per l'Associazione Nazionale 
Cooperative di produzione e lavoro un 
appuntamento significativo per le ve­
rifiche e le proposte programmatiche 
future. Dopo questa assemblea l'Asso­
ciazione, recuperando alcuni ritardi e 
avviandosi la preparazione del con­
gresso, convocherà un consiglio gene­
rale su questi temi per recuperare e 
conquistare alla politica degli acquisti 
collettivi e alla politica di gruppo an­
che alcune strutture ancora dubbiose, 
facendo comprendere il valore e l'inci­
denza di tale politica. Noi pensiamo a 
qualcosa di più completo o ad una pro­
posta aggregativa più forte e convin­
cente. Pensiamo ad accordi con le Par­
tecipazioni statali, guardiamo ai rap­
porti con l'impresa minore e l'artigia­
nato. 

Stiamo riflettendo su una proposta 
di servizio all'imprenditoria del setto­
re delle costruzioni e affine all'edilizia, 
che abbia come obiettivo il sostegno al 
piano di settore per elevare la capacità 
dell'industria delle costruzioni. Sul 
Piano abbiamo richiesto l'Incontro 
con il governo perchè avvertiamo l'ur­
genza di un confronto, se vogliamo in­
sieme alla organizzazione sindacale e 
imprenditoriale avviare una politica 
di programmazione che abbia come o-
biettivo lo sviluppo dell'impresa coo­
perativa e dell'associazionismo econo­
mico. 

ALVARO BONISTALLI 
Presidente dell'ANCPC 

BOLOGNA — Il bilancio di 
un consorzio di approvvigio­
namenti qual è l'ACAM non 
interessa, per sua natura, dal 
lato profitti, capitale, investi­
menti. L'intera impresa, che o-
pera a livello nazionale, ha ge­
stito 530 miliardi di acquisti 
con 90 addetti. tCartello» di 
acquirenti, l'azienda deve tut­
ta la sua importanza alla capa­
cità di disegnare e portare a-
vanti politiche di n.ercato, i 
benefici si risparmiano non 
col margine incassato ma con 
il risparmio fatto dall'acqui­
rente. Per una impresa che ac­
quista 50 miliardi di materiali 
risparmiare il 7%, come è pos­
sibile, significa già assicurarsi 
3,5 miliardi di profitto. 

L'assemblea di bilancio del­
l'ACAM è quindi una sede di 
discussione sul mercato e co­
me affrontarlo. Al vicepresi­
dente. Franco Degli Angeli, 
abbiamo posto alcune doman­
de su questo, a cominciare da­
gli acquisti come termometro 
di come agisce la crisi in un 
certo gruppo di imprese. 

•Esiste certamente una rela­
zione diretta tra gli acquisti 
tramite ACAM e la situazione 
delle aziende associate; in un 
certo senso nella nostra attivi­
tà si rispecchia questa situazio­
ne. Il 1981 si è chiuso per noi 
con un incremento monetario 
del 26%, il che significa cresci­
ta in termini reali in un anno 
oggettivamente difficile e dif­
fusamente recessivo. Ciò è ri­
flesso di un andamento econo­
mico delle imprese acquirenti, 
eccezion fatta per alcune si­
tuazioni, tutto sommato positi­
vo». 

La situazione non è peggio­
rata nel 1982? 
. «Il prolungarsi della stretta. 
creditizia, inutile nasconderlo, 
sta mettendo in ginocchio le 
imprese. Le cooperative, in 
particolare, mancano di un 
polmone finanziario adeguato. 
vale a dire della possibilità di 
utilizzare canali propri di rac­
colta del risparmio. Non ab­
biamo inoltre libertà di mano­
vra nel riattivare le nostre ri­
sorse interne perché l'apporto 
di quote dei soci viene limitato 
e penalizzato per legge in vari 
modi. Senza un adeguato am­
pliamento del finanziamento 
lo 5%'iluppo delle imprese av­
verrà in mezzo a grosse diffi­
coltà». 

Avete qualche indicazione 
precisa? 

«Dalla nostra particolare 
posizione di osservatorio del 
mercato abbiamo potuto nota­
re, particolarmente nel settore 
edilizio, un basso livello di ac­

quisizione dei lavori, rispetto 
all'anno scorso, e un ridimen­
sionamento, in termini reali, 
delle previsioni di fatturato». 

Come reagisce l'azienda A-
CAM? 

«Per noi non conta solo l'in­
cremento di fatturato. Puntia­
mo allo sviluppo qualitativo e 
al miglioramento della nostra 
capacità imprenditoriale. Ab­
biamo bisogno di più profes­
sionalità per questo». 

Al XXXI congresso della 
hega si è parlato di revisione 
delle strategie di gruppo, come 
ne siete coinvolti? 

«Già nel piano triennale va­
rato nel 1981 ci eravamo posti 
l'obiettivo di migliorare la 
professionalità. Gli sviluppi 
dell'ultimo anno rafforzano il 
nostro richiamo a che le im­
prese si attrezzino per affron­
tare il mercato con strumenti 
adeguati. Sosteniamo che gli 
approvvigionamenti, sul piano 
aziendale e consortile, possono 
rappresentare non solo un mo­
mento di riduzione dei costi 
ma anche una leva per intro­
durre connotati di democrazia 
economica nei rapporti di 
scambio, contribuendo a rie­
quilibrare il rapporto tra con­
sumatore e produttore». . 

Quant'è il risparmio realiz­
zabile? 

«Spuntiamo mediamente un 
7% sui prezzi d'acquisto. Con­
siderando che gli acquisti han­
no, per le imprese nostre asso­
ciate, un'incidenza media del 
50%. è intuibile il riflesso sui 
costi e la redditività dell'im­
presa». 

Quindi la vostra presenza 
non sarà gradita ai venditori? 

«Il venditore lungimirante 
può trovarvi dei benefici. L'A­
CAM consente ai fornitori di 
contare su una domanda pre­
vedibile e i produttori sanno 
quanto ciò sia importante per 
razionalizzare la produzione: 
giusti dimensionamenti degli 
impanti, degli investimenti e 
delle scorte oltre che della 
qualità consentono anche al 
produttore-fornitore di evita­
re rischi e perdite». 

Jn sostanza, r i comportate 
non solo come intermediario 
ma anche come una sorta di 
consulente.. 

•Acquistare bene è la pre­
messa per migliorare la pro­
duzione. Lo vediamo, nella 
nostra esperienza, per l'edili­
zia dove la qualità dei materia­
li influenza in modo sostanzia­
le la tipologia del prodotto. 
Per acquistare bene occorre 
conoscere bene l'offerta, le 
realtà del mercato, le strategie 
dei fornitori: questo è il nostro 

mestiere». 
Potresti citare qualche caso 

particolare? 
«L'industria del cemento 

continua a registrare elevati 
livelli di produzione perchè, 
come avevamo previsto, se ne 
stanno diversificando gli im­
pieghi. Per l'industria delle 
piastrelle è cominciata nel 
1981 una difficile crisi, cui 
contribuisce la sproporzione 
fra offerta e domanda dell'in­
dustria edilizia, sproporzione 
accresciuta dai nuovi impianti. 
Per il tondo di ferro, la crisi ha 
superato ogni ragionevole 
previsione. Per questi prodotti 
sarebbero state possibili misu­
re positive, attuando, come ab­
biamo proposto, programmi e-
laborati e seguiti dalla mano 
pubblica». 

In queste esigenze sono pos­
sibili convergenze con i pro­
duttori? 

«Continuiamo a sviluppare 
la nostra funzione di rilevazio­
ne, studio e informazione sul 
mercato. A dicembre organiz­
zeremo ancora una giornata di 
studio sulla politica commer­
ciale. Nei primi mesi dell'83 
organizzeremo un vero e pro­
prio incontro con i produttori 
al fine di entrare approfondi­
tamente in tema di razionaliz­
zazione degli scambi». 

Degli Angeli ha concluso la 
conversazione invitando «gli 
organi d'informazione a valu­
tare più attentamente le pro­
prie fonti». Questa provocazio­
ne ci piace. Noi chiediamo all' 
ACAM di mettere più larga­
mente a disposizione le sue 
fonti, usando anche gli organi 
d'informazione. 

Da chi compra l 'ACAM... 
FORNITORI 

Cooperative 
Privati 
Pubblici 

TOTALE 

1981 

Valore assoluto 
(in miliardi di lire) 

120,5 
367,0 

40,4 

527,9 

% 

22,8 
69,5 

7,7 

100,0 

...e per conto di chi compra 

ACQUIRENTI 

. Cooperative P.L. 
Cooperative servizi 
Cooperative agricole 
Cooperative cons./dett. 
Cooperative abitazione 
Consorzi artigiani 
Varie 
Soci cooperative 

TOTALE 

1981 

Valore assoluto 
(in milioni di lire] 

494.699,4 
16.578,3 

292,2 
339,0 

89,4 
3.912,7 

566,7 
11.467,4 

527.945,6 

Oggi a Mantova l'assemblea dell'ACAM 
Risultati positivi ma si parla al futuro 

Si apre oggi a Mantova, 
presso il Teatro Scientifico di 
Bibbiena, la 22* Assemblea del 
Consorzio nazionale approvvi­
gionamenti (Lega). Un consor­
zio che raggruppa oltre 400 
imprese cooperative con un gi­
ro d'affari superiore ai duemi­
la miliardi. Quattrocento Coo­
perative che con l'ACAM han­
no fatto acquisti per 530 mi­
liardi di lire. 

L'ACAM si presenta alle 
proprie associate con dati e ci­

fre estremamente signifi-. 
cativi. Il 1981 si è chiuso con 
un incremento monetario del 
fatturato del 26%. Notevole è 
stata quindi la crescita reale 
pur in un contesto diffusa­
mente recessivo. La politica di 
gruppo ha retto alle spinte 
centrifughe della crisi dimo­
strando ancora una volta, la 
superiorità del momento col­
lettivo per una valida strategia 
degli approvvigionamenti. La 
necessità di una valorizzazione 

di questa funzione aziendale. 
ne è uscita rafforzata. 

Per certillpi di aziènda, gif 
acquisti incidono mediamente 
per il 50% sul giro di affari, 
cioè per ogni cento lire di fat­
turato, cinquanta vengono im­
piegate per acquistare mate­
riali e beni di investimento 
necessari al ciclo produttivo. 

Con l'approvvigionamento 
collettivo si crea la possibilità 
di negoziare a costi inferiori le 
voci che compongono quel 

50% di spesa. L'ACAM, qualfci 
strumento collettivo, per l'or­
ganizzazione della domanda-
delie più importanti aziende ', 
cooperative di produzione e 
lavoro, ha acquistato ora un 
peso determinante nella poli- ; 
tica dell'impresa. 

L'assemblea verrà aperta • 
con la relazione del presidente '. 
dell'ACAM, Piero Collina, e-
sarà conclusa da Alvaro Boni- ' 
stalli, presidente dell'Associa- • 
zione nazionale delle coopera­
tive di produzione e lavoro. 
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è Acqua Brillante 
la pili Brillante 
la piti Brillante 
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